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• a . Da giovedì a sabato sì 
terrà a Melbourne la Confe
renza degli emigrati italiani in 
Australia. La Conferenza rap
presenta Il quarto ed ultimo 
degli appuntamenti continen
tali che precedono la 2* Con
ferenza nazionale dell'emigra
zione italiana che si svolgerà a 
Roma alla fine di novembre. 
Per certi aspetti questo appun
tamento è II più significativo, 
anche se è il meno carico di 
problemi per la nostra colletti
vità, che non siano ì problemi 
dell'intero paese e del mosai
co di etnie che lo popolano. 

Comunque, la recente visita 
del nostro presidente della 
Repubblica ha sollevato un 
particolare interesse intomo 
all'Italia e agli italiani, i quali in 
Australia rappresentano la più 
consistente collettività dopo ì 
cittadini di lingua inglese. 
L'Australia sta attraversando, 
da alcuni anni, una crisi eco
nomica legata al mercato In
ternazionale del grano e delle 
materie prime, che rimette In 
discussione molte delle con
quiste degli Immigrati. La pri
ma di queste conquiste, mes
sa in crisi e contestata, è la 
cosiddetta politica del multi
culturalismo. Per parecchi an
ni ha rappresentato il fiore al
l'occhiello della politica labu
rista, mentre contro di essa si 
appuntavano le critiche della 
parte conservatrice. Ora lo 
stesso governo laburista ha 
stretto i freni sul versante del
le garanzie e dei servìzi che 
l'Istituto per gli affari multicul
turali, la radio, il programmi 
educativo multiculturale, e 
cosi via, offrivano al paese. Il 
che lascia Intendere che l'Au
stralia del prossimi anni po
trebbe diventate una nazione 
•sempre più bianca e tempre 
più anglosassonen. Sono pro
blemi che coincidono con la 
stessa •Identità' australiana 
che sembrano sconvolgere l'I
dea che ci sì era fatti dell'im
menso continente, nel quale 
vivono poco più di 16 milioni 
41 abitanti In un territorio va
ilo più dell'Europa. 

SETIEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Già finito il piccolo boom della Borsa? 
La settimana borsistica non era ancora finita, che 
già si erano messe al lavoro le solite sirene «ac-
chiappa-polli». La Borsa è in rialzo, è il momento di 
comprare, hanno cominciato a strillare. E invece, 
puntuale, il mercato di piazza degli Affari ha co
minciato a mandare segnali del tutto opposti. Do
mani si chiude l'operazione Ferfin: è prevista 
un'ondata di vendite dei diritti. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. Certe frasi bi
sognerebbe segnarsele sul 
diario. Scrìve un famoso 
commentatore economico 
sul maggiore quotidiano ita
liano che agli operatori or
mai vedono solo rosa e i più 
cauti sono sicuri che prima 
della fine dell'anno l'indice 
globale Comit sarà arrivato a 
quota 640, avrà cioè recupe
rato quello che aveva perso 
nell'ultimo anno, a partire 
dal crack di Wall Street del 
19 ottobre'87 ad oggi». 

E poiché l'Indice Comit, 
nonostante i recuperi di que
ste settimane, è solo a quota 
492, ne consegue che se
condo il nostro esperto «i più 
cauti» tra gli operatori riten-

f[ono che in un paio di mesi il 
istino crescerà almeno di un 

altro 23 per cento. Per carità, 
tutto è possibile, ma forse è 
lecito esprimere una qualche 
riserva. 

Non è la prima volta che lo 
schernirlo si ripete. Dopo 
una lunga fase di ribassi co
minciano gli acquisti in Bor
sa e il listino si riporta a livelli 
più Invitanti. Allora, mentre 
gli operatori professionali si 
ritirano, monetizzando il 
guadagno ottenuto, viene 
chiamato a raccolta il pub
blico, con l'argomentazione 
che il listino è sano, tanto è 
vero che è già salito tanto. Si 
alimenta cosi la tendenza 
spontanea della gente, por
tata ad entrare nel mercato 
ai massimi e ad uscirne al mi
nimi. 

Dai minimi del febbraio 
scorso, in effetti, Il listino ne 
ha fatta di strada, crescendo 
di ben il 40%. Chi è stato alla 
finestra in questo questo 
tempo non si vede perché 
dovrebbe mutare atteggia
mento proprio adesso. 

Ma come sempre in questi 
casi far previsioni è un eser
cizio rischioso. E potrebbe 
anche darsi che a fine anno 
si verifichino le condizioni 
ipotizzate dal giornalone. Di 
certo diversi operatori da noi 
interpellati si son mostrati di 
tutt'altro avviso. Più d'uno 
segnala, per esempio, quello 
che sembra essere ormai un 
fenomeno di portata genera
le: gli Investitori stranieri, 
che furono tra i primi a im
porre con i propri acquisti 
un'inversione di tendenza 
nel tardo inverno, sono ora 
tra I primi a ritirarsi. Vendo
no, incassano gli utili e van
no a cercare occasioni mi
gliori da qualche altra parte. 

Le grandi finanziarie este
re, ci ha spiegato un osserva
tore di norma assai attento, 
sono spesso anticipatrici dei 
movimenti della Borsa mila
nese. Non sono legate ai car
ri e carretti che qui preten
dono di dettare legge, e si 
attengono alle opportunità 
di affari. E non fidandosi in 
generale ancora della stabili
tà del nostro paese e della 
efficienza del nostro merca
to, ci restano il meno possi
bile. 

E oggi, come abbiamo 
detto, vendono. Potrà anche 
non essere il segnale di una 
tendenza, di certo non viene 
di qui un messaggio di otti
mismo. 

Ma soprattutto è l'opera
zione Ferfin, con il gigante
sco lavorio che l'ha precedu
ta ed accompagnata, a man
tenere una cappa di incer
tezza sul mercato. Il gruppo 
Ferruzzi, secondo alcune 
fonti, ha impegnato gran par
te delle proprie cospicue ri
sorse In una gigantesca ope
razione di sostegno ai titoli 

della scuderia, Montedison e 
Ferruzzi Finanziaria in parti
colare. Obicttivo - raggiunto 
- di questa manovra di soste
gno era quello di mantenere 
il corso del titolo Ferfin al di 
sopra del livello dell'offerta 
ufficiale nell'operazione di 
collocamento del pacco 
azionario in mano alla Mon
tedison. Se la quotazione a 
listino fosse scesa sotto le 
2.680 lire dell'offerta agli 
azionisti di Toro Buonaparte, 
questi non avrebbero avuto 
più il benché minimo inte
resse a partecipare all'opera
zione. E contemporanea
mente altri attori, magari 
americani, si sarebbero po
tuti inserire nella recita idea
ta da Enrico Cuccia in fun
zione di ospiti indesiderati. 

In questo suo sforzo finan
ziario Gardini è stato aiutato 
dalla banca d'affari francese 
Paribas, la quale ha concor
dato con Foro Buonaparte 
l'acquisto di una quota pari 
all' 1,5% del capitale Ferfin. 
Paribas ha investito in questi 
giorni una cinquantina di mi
liardi in Borsa per comprare 
azioni Ferfin e diritti relativi, 
ceduti dagli azionisti Monte
dison. Il tutto, con un abile 
dosaggio tra tìtoli e diritti, 
dovrebbe consentire ai fran
cesi di entrare nella società 
di Ravenna a prezzi medi vi
cini a quelli borsistici. 

La giornata campale del
l'intera opeiazione sarà però 
quella di domani, ultimo 
giorno del collocamento. 
Sarà domani infatti che le 
banche, in assenza di ordini 
da parte dei clienti azionisti 
di Montedison, provvede
ranno a vendere d'ufficio i 
diritti sul mercato. Non è dif
ficile immaginare una valan
ga di diritti in vendita e una 
giornata dura per i sostenito
ri del titolo. Tanto più che già 
nelle ultime ore di venerdì la 
manovra di difesa ha mostra
to dì essere giunta allo stre
mo: in una giornata caratte
rizzata da fitti scambi e da 
prezzi appena cedenti, le 
Ferfin hanno perduto il 2% 
del loro valore, collocandosi 
tra i titoli che hanno ceduto 
di più nel cono della seduta. 
Che cosa succederà doma
ni? 
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LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O Ol ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 
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A ciré di Fidmjrem Spa 

GU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2/1/85 
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A CURA m m STUDI FINANZIARI a»*. 
«MD 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse a a portata delle famiglie. I matti esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Il risparmio 
chiede nuove 
tutele 

sTaT, 11 processo di riforma 
della banca pubblica e la sua 
trasformazione in Spa propu
gnata da ministero del Tesoro 
e Banca d'Italia rilancia l'at
tualità del dibattito sul vec
chio e spinoso problema del
l'operatore bancario che as
somma in sé sia la figura del
l'imprenditore (e quindi sog
getto prettamente «privato») 
sia quella di gestore di un ser
vizio pubblico (e quindi sog
getto alla disciplina giuridica 
che riguarda i pubblici ufficia
li). A questa discussione è de
dicato un ampio ed approfon
dito studio di Giovanni Maria 
Flick pubblicato sul supple
mento n. 7-8 della rivista del
l'Associazione nazionale 
aziende ordinarie di credito. 
Pregio dello studio del profes
sor Flick è quello di esporre 
con luciditi e completezza sia 
lo stato attuale della giurispru
denza in materia sia il livello 
del dibattito cosiddetto dottri
nario. 

Cogliamo l'occasione per 
esprimere alcune nostre opi
nioni sull'argomento. La tute
la del risparmio, sancita dallo 
stesso dettato costituzionale, 
a fronte dell'estendersi dei 
soggetti intermediari finanzia
ri (fondi comuni, finanziarie, 
fiduciane, ecc.) dovrebbe 
suggerire al legislatore di riu
nire in un testo unico chiaro 
ed univoco le innumerevoli 
leggi che oggi intervengono in 
materia definendo il regime 
delle autorizzazioni e della vi
gilanza cui debbono sottosta
re non solo gli Istituii di credi
to, ma anche le assicurazioni, 
i nuovi intermediari finanziari, 
gli esercenti il credito abusivo 
(quella miriade di finanziarie 
che esercitano il credito al 
consumo) omogeneizzando 
la nostra legislazione alla na
scente normazione europea. 

I dissesti bancari che hanno 
segnato l'ultimo decennio 
suggerirebbero inoltre di rive
dere gli obblighi di denuncia 
dell'Istituto di vigilanza limi
tandone una discrezionalità 
che. ad oggi, non nsulta aver 

dato frutti convincenti. 
Per quanto riguarda le re

sponsabilità del banchiere nel 
corso della sua attività non ci 
sembra, infine, che possa es
sere sottovalutato il fatto che 
nel caso degli Istituti di credi
to pubblici «capitalesocialeo 
fondo di dotazione sono ver
sati dallo Stato con prelievo 
diretto dalle tasche dei contri
buenti e la nomina degli am
ministratori avviene su desi
gnazione del Tesoro, sentiti I 
pareri di Bankitalia e del Cicr, 
mentre nel caso di banche 
private il capitale è sottoscrit
to dagli azionsiti e le nomine 
sono effettuate dal consiglio 
d'amministrazione. A prescin
dere quindi dal problema del
la tutela dei depositi, diverso 
ci sembra il livello di respon
sabilità cui debba rispondere 
il banchiere a seconda della 
natura dell'ente da lui ammi
nistrato. Ciò non impedisce 
che la formula statutaria ed 
organizzativa degli Istituti pos
sa essere quella delle Spa. 

Prestiti 
ai giovani 
che studiano 

• B Un prestito all'ìntelligen-
za perché si trasformi in capa
cità professionale. È con que
sto slogan che il Nuovo Banco 
Ambrosiano ha lanciato nel 
luglio '87 un nuovo prodotto 
destinato al finanziamento 
(parziale) del costo degli studi 
per ì giovani più meritevoli. 
L'iniziativa, pur con ì gravi li* 
miti connaturati alla sua fun
zione essenzialmente promo
zionale, ci sembra assai inte
ressante. 

Essa si rivolge ai neo-diplo
mati che abbiano superato gli 
esami di maturità con un pun
teggio di almeno 55/60 e con
siste in un finanziamento di 
1.500.000 lire rinnovabile per 
ogni anno di frequenza uni
versitaria purché si dimostri di 
aver superato tutti gli esami 
previsti dal piano di studi. Per 
tutta la durata del corso di lau
rea, più il primo anno succes

sivo al conseguimento della 
laurea stessa, l'Ambrosiano 
non chiede alcun rimborso; 
questo inizia dopo un anno 
dalla laurea e sì esaurisce nel 
corso di quattro anni con rate 
mensili crescenti. Il tasso d'in
teresse del 5% è assolutamen
te di favore; la procedura è 
abbastanza semplice e veloce 
e prevede la presentazione 
del certificato di residenza e 
dello stato di famìglia, del di
ploma dì studio, del certifi
cato di iscrizione all'universi* 
tà. 

Il risultato della gestione di 
questo particolare tipo dì pre
stito dopo il primo anno dì 
sperimentazione (650 milioni 
complessivi di finanziamenti) 
viene definito incoraggiante 
dalla banca, ma ci sia conces
so far rilevare come l'importo 
finanziato corrisponda a solo 
400 clienti. Comprendiamo 
bene che un finanziamento al 
5% non è remunerativo per la 
banca dal punto dì vista im
mediatamente finanziario an
che se può costituire un buon 
veicolo pubblicitario per la 
banca erogante; sarebbe però 
opportuno partendo da que
sta prima esperienza, studiare 
forme appropriate - anche se 
meno •convenienti» per lo 
studente - di sostegno finan
ziario alle spese per lo studio. 

È questo un discorso che 
andrebbe allargato anche al 
settore assicurativo. L'esigen
za di accumulare risorse per 
far fronte alle ingenti spese 
connesse all'istruzione supe
riore è fortemente sentita da 
molte famiglie. 11 carattere 
previdenziale e mutualistico 
proprio di molte forme assicu
rative sarebbe dunque il più 
appropriato per dare risposte 
concrete su questo terreno. 
Risparmiare per l'istruzione 
ha oltretutto un valore sociale 
non inferiore a quello insito 
nel risparmio per fini sanitari o 
previdenziali e quindi potreb
be essere inserito tra le forme 
dì risparmio fiscalmente age
volate o esenti. 

l'Azienda Trasporti Consorziali di Bologna ha indetto un 
pubblico par la copertura di n. 1 posto di 

Capo cuoco con qualifica di operaio tecnico 
addetto alla manie aziendali 

Termine di scadenza par la presentazione delle domande (da redigerai 
eu apposito modulo) 

ORE 12 DEL 16 NOVEMBRE 1888 

Validità della graduatoria degli idonei: 30 mesi. 

Principali requisiti: 
— aver compiuto il 18' anno di età e non aver superato II 35* anno; 
— evere conseguito il diploma di Scuola Madia Inferiore ed avare 

maturato una esperienza di lavoro di almeno un anno in compiti di 
chef o capo-cuoco o cuoco oppure, per i candidati privi di tale 
requisito, si richiede il postai» dal diploma di qualifica profetilo* 
naie di addetto ai servili alberghieri di cucina ovvero la maturità 
professionale di operatore turistico o di tecnico delle attiviti afcer* 
ghiere. 

Per ogni più esatta e completa notizia, in ordina ai requisiti, ai rinvi! al 
bando di concorso. 

Bando di concorao • modulo di domanda 
Copia dal Bando dt concorso nonché dal modulo au cui dovranno 
essere redatta ta domanda posaono essere ritirata a Bologna preiso le 
Portinerie dell'Impianto «Zuccaa (via Saliceto n, 3/e) e dei Oepoahl 
«Setiindarno» (Via Battlndarno n. 1211 e «Due Madonne» (via Due 
Madonna n. 10) oppure preaao il poeto Informazioni dell'Azienda (Pin
za Re Enzo n. 1l\), a Imola ed • Perfetta Terme presso i locati uffici detta 
A.T.C, Potranno pure essere richieste tanche telefonicamente) al* 
1-A.TC - Servizio Personale - via di Saliceto n. 3/a -40128 Bologna 
(tal MB. 188 -609.189). 
Per ulteriori informazioni sul concorao rivolgersi al 

Servizio Peraonale dell'Aziende Peraonale 
dell'Aziende - vie Saliceto n. 3/e • Bologne-

Antonia Canova e gli altri familiari 
di 

EDOARDO PERNA 
ringraziano il Presidente della Re
pubblica, i Presidenti delle Camere, 
il segretario Generale del Senato, il 
segretario del PCI. 1 parlamentari, I 
rappresentanti delle organizzazioni 
del Partito e degli altri enti e asso
ciazioni, i compagni, i colleghi, gli 
amici • che hanno manifestato la 
stima, l'affetto e il nmpianto per il 
loro caro. 
Roma, 23 ottobre 1988 

Il giorno 24 ottobre 1987 veniva a 
mancare all'alletto dei suol cari il 
compagno 

IDILIO GRAMICCIA 
ad un anno dalla immatura scom
parsa la moglie Liliana, i figli Lucia
no e Bruna, lo ricordano a compa
gni e amici sottoscrivendo per IU-
nllà. 
Roma, 29 ottobre 1988 

È morto I) compagno 
FULVIO INNOCENTI 

aatessore alle finanze, dirigente • 
militante c«nuni*ta, appassionato 
diffusore dell'Unità e segretario per 
un lungo periodo della sezione 
Centro di Empoli. I comunisti env 
potai nello stringersi intomo alla 
famiglia e a tutti i suoi cari, non 
dimenticheranno mal l'impegno e 
la volontà di Fulvio in favore dei più 
alti valori di civiltà e di giustizia. 
Empoli (Fi), 23 ottobre 1988 

Il presidente, I membri della com
missione ammlnlstratrice ed il Col
legio del sindaci revisori della 
Azienda consorziale pubblici servi
zi Publiser annunciano con profon
do dolore la scomparsa di 

FULVIO INNOCENTI 
assessore alle finanze del Comune 
di Empoli. Dì Lui vogliamo ricorda
re la lucidità e la passione con le 
quali amministrava la cosa pubbli
ca, la competenza con la quale af
frontava i conti dell'azienda, i suol 
preziosi consigli nella veste di as
sessore, qua-ido fu intrapresa la tra
sformazione dell'azienda munici
palizzata dal comune di Empoli in 
azienda consorziale. Il male lo ha 
vinto, privando così la città dì una 
preziosa intelligenza, di una rara ri
sorsa a) servizio della amministra
zione pubblica. E con questo ricor
do di Fulvio che vogliamo essere 
vicini a Sandra, sua moglie ed a tut
ta la sua famiglia. 
Empoli (Fi), 23 ottobre 1988 

I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al dolore per la perdita 
del loro caro 

ARTURO VENTURI 
(Mario) 

Bologna, 23 ottobre 1988 

E' recentemente scomparso il 
compagno 

ILIO FUICERI 
I familiari nel ricordarlo sottoscri
vono 100.000 lire per l'Unità. 
Rosignano SoWay, 23 ottobre 1988 

Giorgio Strehler, Nina Vinchi Orasi* 
e tutto il Piccolo Teatro sono vietai 
affettuosamente all'amico Roberto 
per la perdita del padre 

DORINO CAMAGNI 

Enzo e Miranda Grati profonda
mente colpiti dalla perdita improv
visa della cara compagna 

ANNA RITA VEZZOSI 
partecipano al dolore della cara 
mamma Ofelia e sottoscrivono per 
l'Unità. 
Ancona, 23 ottobre 1988 

Milano, 23 ottobre 1988 

a*5"; I compagni della sezione & Curiti 
di Milano esprimono il foro più pro-
tondo cordoglio al compaino Arri* 
fo Panini e a tutti I familiari per 
improvvisa e immatura scompari*! 

del proprio caro figlio 

PERICLE 
I funerali si svolgeranno lunedi mat
tina partendo dall'abitazione In vii 
Sciviero 12, Brugherio. E nella trista 
occasione sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Brugherio, 23 ottobre 1988 

Impossibilitato • tarlo perse**!-
mente il compagno Alberto tuaai 
ringrazia te organizzazioni del par-
tito, il sindacato pensionili Cfll t 
tutti i compagni e cittadini che han
no voluto partecipare il suo dolor* 
per la morte dell* mogli* compa
gna 

GUERRINA 
ed In onore dell* scomparsa aotto-
scrive per l'Unità. 
Trieste. 23 ottobre 1988 

Ricorre un anno dell* rnort* <M 

ROBERTO CUCCHINO 
La moglie Ivan. I figli Seti* • IV 
bio, io ricettano a ccflipafnl *4 
amici di Rtomagalore sottoa£rrVM-
do tire 100.000 per f'Wt/A 
U Spezia, 23 ottobre 1988 

Nel lO^nnlveiiufo detta tcctnpiLfc 
a* dell'amico e e 

Il comitato dì zona del Pel di Piom
bino e della Val di Comia esprìme il 
proprio dolore alla famiglia Niccoli 
nel doloroso momento della scom
parsa del caro 

ELVIO 
Al dolore dei familiari si associano 
anche ì compagni della sezione 
«Cotone* del Pei. 
Piombino, 23 ottobre 1988 

Un anonimo amico e compagno n-
corda 

MAURO BARTOLINI 
Iscritto alla sezione del Pel M. Ma
gni di Agliana, recentemente scom
parso, e sottoscrive m sua memoria 
500.000 lire per l'Unità. 
Pistoia, 23 ottobre 1988 

La sezione del Pel A. Abico annun
cia con dolore la prematura scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE STELLA 
Porgono sentite condoglianze ai fa
miliari e sottoscrivono per l'Unità. 1 
funerali si terranno martedì 25 otto
bre. 
Milano, 23 ottobre 1988 

ANGELINO FAVAUI 
I* famiglia Spaggiari Stivino lo ri
corda con immutato affetto • sotto
scrive In sua memoria per IIMtà. 
Vimodrone, 23 ottobre 1988 

Nel 1» anniversario delta scompan* 
del compagno 

ERMANNO CATAUN 
la moglie e I* figli* lo ricordano 
con profondo affetto « compagni 
ed amici e In su* memori* sotto
scrìvono per l'Unità 
Trieste, 23 ottobre 1988 

Per onorare I* memori* dell* cotti* 

QUINA LUSSI 
recentemente scompari*, la com
pagna Wilma Cornar aofttoecnV* 
per l'Unità. 
Trieste, 23 ottobre 1988 

Nel 6* anniversario della scompaia* 
del compagno 

GIUSEPPE BORZONE 
della sezione Bìanchini-OUvart, I* 
moglie, i figli, la nuora. Il «nera • I 
nipoti lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memori* sottC4Cri* 
vono tire 50.000 per l'Unità, 
Genova, 23 ottobre 1988 

Nel 12* anniversario &)h scompar
sa del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio e 1 parenti lo ri
cordano con grande affetto * tutti 
coloro che lo conobbero e In tu* 
memoria sottoscrivono lire 50,000 
per l'Unità, 
Genova, 23 ottobre 1968 

Nel 23* anniversario dell* acompar* 
sa del compagno 

CARLO RANCATI 
la moglie e il compagno Gianni 
Brancatisano lo ricordano con af
fetto a compagni, amici e cono
scenti e in sua memoria sMtotcrl-
vono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova. 23 ottobre 1988 

Nel 15* anniversario della mon* 
del compagno 

NARCISO MARC0N 
la moglie Emilia, ricordandolo con 
immutato affetto, sottoscrive Un 
-25.000 per l'Unità. 
Milano, 23 ottobre 1988 

Nel l'annlversariodellascompars* 
del compagno 

ORLANDO ANDRIAN 
combattente partigiano e persegui
tato politico la moglie nel rtooraw» 
lo sottoscrive tire 50,000 per ItMfr 
tà. 
Farra d'Isonzo (Gorizia) 23 ottobre 

«•nini illuni 14 l'Unità 

Domenica 
23 ottobre 1988 
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